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L'obiettivo è quello di ottenere un altro aumento dei prezzi al consumo 
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Gli industriati minacciano di 
far mancare ancora lo zucchero 

Record al mercato di Londra: 800 lire al chilogrammo - Acquistate navi intere di zucchero straniero per 
poi rivenderlo all'estero • Nuovi magazzini - I dettaglianti vendono in perdita lo zucchero ai consumatori 
Garantite le forniture solo per un mese o due • Oggi a Bologna convegno nazionale sul settore saccari­

fero promosso da CNB e FILIA - Una nota è stata diramata dal Consorzio bieticoltori 

MILANO, 10 novembre 
Tra ì Paesi che nel mondo 

producono zucchero (di canna 
o di bietola) soltanto due 
non ne esportano: le Filippi­
ne e l'Italia. 

Il primo perchè il presiden­
te Marcos con un decreto ha 
sospeso le esportazioni (lo 
zucchero è il principale pro­
dotto d'esportazione del Pae­
se) a seguito della distruzio­
ne di una parte del raccolto 
causata da sei tifoni che si 
sono abbattuti sulle zone di 
produzione. L'Italia non ne 
esporta, invece, perchè non 
produce neppure, come è no­
to, quanto basta per il con­
sumo interno. Il nostro Pae­
se deve invece spendere qual­
cosa come 400 miliardi all'an­
no per importare zucchero. 

Eppure, esportare zucche­
ro (e in Italia se non ci fos­
sero circa 5 milioni di etta­
ri di terre abbandonate si 
poti ebbe produrre anche per 
l'esportazione) oggi è un gros­
so affare. L'altro giorno al 
mercato di Londra (punto di 
riferimento mondiale per il 
prezzo dello zucchero) la quo­
tazione dello zucchero grez­
zo ha raggiunto il record del­
le 550 sterline alla tonnella­
ta (meno dì un anno fa non 
raggiungeva le 200 sterline), il 
che in lire italiane significa 
qualcosa come oltre 800 lire 
al chilogrammo. L'Italia, che 
deve importare dai mercati 
esteri, pagherà lo zucchero 
senz'altro ad un prezzo supe­
riore di quello che il CIP ha 
fissato per la vendita al con­
sumo a partire dal primo lu­
glio scorso (355 lire al chilo­
grammo per lo zucchero sfa­
so; 375 lire per quello con­
fezionato in pacchi). 

Infatti, ormai da diverso 
tempo ai dettaglianti, ai loro 
gruppi di acquisto, viene of­
ferto lo zucchero ad un prez­
zo non inferiore alle 400 li­
re al chilogrammo. Il detta­
gliante quindi o„ rinuncia a 
vendere zucchero, o ci rimet­
te quattrini di tasca propria, 
o rischia una denuncia (e 
molti sono stati denunciati) 
aumentando arbitrariamente 
il prezzo di vendita al consu­
mo. 

Lo zucchero è diventato un 
prodotto « promozionale », un 
prodotto che nel negozio o 
nel supermercato bisogna te­
nere per non perdere i clien­
ti. 

Chi controlla in-Italia l'80 
per cento del settore dello 
zucchero (gli industriali Mon­
ti, Montesi e Maraldi, il co­
siddetto «clan delle tre em­
me ») sta comunque in que­
sti giorni speculando non so­
lo vendendo zucchero stra­
niero in Italia (alcuni zuc­
cherifici francesi e tedeschi e 
le aziende' di importazione 
sono sotto controllo del «clan 
delle tre' emme» che ha fatto 
di tutto perchè in Italia si 
coltivassero sempre meno bie­
tole) ma anche trafficando con 
alcune manovre di import-ex­
port che la situazione mondia­
le attuale consente, visti i 
prezzi intemazionali. . 

In alcuni Paesi lo zucchero 
può essere venduto a prezzi 
molto superiori di' quelli che 
i dettaglianti italiani hanno 
finora dimostrato di « tolle­
rare» pur di avere il pro­
dotto.-

A Milano nei giorni scorsi 
alcuni « operatori stranieri » 
del settore offrivano navi in­
tere cariche di zucchero, pro­
venienti chissà da dove ma 
comunque pronte ad essere 
scaricate in qualsiasi porto, 
al prezzo di 450 lire al chilo­
grammo. Sapendo di poterlo 
vendere a prezzi ancora su­
periori (oggi in altri Paesi 
ma tra qualche mese forse 
anche in Italia) il prezzo di 
450 lire al chilo è un prezzo 
buono. Navi intere sono sta­
te quindi acquistate da im­
portatori italiani. 

Solo una parte di tale zuc­
chero viene distribuita per la 
vendita al consumo in Italia. 
Un'altra parte viene immagaz­
zinata (nuovi magazzini sono 
stati costruiti negli ultimi me­
si) per aspettare « momenti 
migliori ». Un'altra parte an­
cora — si dice — viene rie­
sportata. Se si compra a 
buon prezzo in Sud America, 
ad esempio, si può benissi­
mo guadagnare parecchio ri­
vendendo in Inghilterra o in 
qualche altra parte del mon­
do. Ciò rivela anche l'esisten­
za di forti cartelli intemazio­
nali che si sono divisi tra di 
loro i mercati in cui opera­
re. 

Gli industriali-importatori 
nostrani vogliono che le «si­
tuazioni di miglior favore» 
per loro oggi esistenti in al­
cuni Paesi si realizzino pre­
sto anche in Italia. Quando 
il momento dei grandi affa-. 
ri sui mercati esteri sarà fi­
nito l'« offensiva » ritornerà 
nel nostro Paese. . « Offensi­
va» che sarà più facile se 
si arriverà ad un ulteriore au­
mento del prezzo di vendita 
al consumo: questo è l'obiet­
tivo principale degli specula­
tori. 

Oggi lo zucchero a chi lo 
deve vendere al consumo vie­
ne fornito, ma a prezzi, co­
me abbiamo detto, non infe­
riori alle 400 lire al chilo. 
Gli importatori « esistono sul­
la piazza» (in giugno-luglio 
erano addirittura spariti), ma 
danno però garanzie di rifor­
nimento (a prezzi sempre al­
ti) solo per un mese o due 
ancora. Col nuovo anno, fan­
no capire, la situazione sari 
diversa. Lo zucchero, minac­
ciano, potrà mancare. E pro­
babilmente lo faranno manca­
re per sollecitare l'aumento 
del prezzo al consumo. 

Ma non è questa la strada 
che va nell'interesse del no­

stro Paese. L'obiettivo deve 
essere quello di aumentare 
la produzione nazionale di 
zucchero. Anche la CEE pur­
troppo ha preso decisioni in 
materia di regolamentazione 
del mercato dello zucchero 
che vanno contro gli interes­
si del nostro Paese e a favo­
re degli industriali. Le prin­
cipali decisioni di Lussembur­
go sono: assegnazione del 
« contingente di produzione » 
direttamente ai gruppi sac­
cariferi; aumento delle quote 
di produzione a tutti i Pae­
si della CEE tranne che al­
l'Italia per la quale viene ri­
confermata la vecchia quota 
di 12.300.000 quintali (contro 
un consumo interno annuo 
che supera i 16 milioni di 
quintali). 

Domani, lunedi, i proble­
mi dello zucchero saranno di­
scussi a Bologna nel corso 
di un convegno nazionale pro­
mosso dal CNB (il Consorzio 
nazionale dei bieticoltori) e 
dalla FILIA (la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL dei 
lavoratori dell'industria ali­
mentare). 

Il convegno, che sarà aper­
to dalle relazioni di Coltel­
li per il CNB e di Galimber­
ti per la FILIA, affronterà ì 
problemi riguardanti la nuo­
va regolamentazione comuni­
taria, l'accordo interprofessio-
nale (tra produttori di bie­
tole e industrie di trasfor­
mazione), il potenziamento 
della ricerca e delle tecni­
che produttive, lo sviluppo 
cooperativo nel settore. 

Intanto il CNB in una sua 
nota emessa ieri definisce 
« grave » il fatto che la CEE 
« abbia fatto la scelta dell'in­
dustria, scelta che va consi­
derata come espressione di 
chiara volontà di mantenere 
il monopolio saccarifero in 
posizione dominante sulla bie­
ticoltura sempre più ad es­
so subordinata ». 

Nella nota del CNB si affer­
ma inoltre che « l'interven­
to del FEOGA (il Fondo eu­
ropeo per l'agricoltura) per 
coprire la differenza di prez­
zo tra quello comunitario e 
quello mondiale per l'impor­
tazione di zucchero, se da un 
lato può ritenersi significati­

vo come misura contingente 
per lo stato finanziario del 
nostro Paese, dall'altro na­
sconde il pericolo di fare pas­
sare l'Italia eterna importa­
trice e quindi aiutarla ad im­
portare zucchero anziché aiu­
tarla a ristrutturarsi per por­
tare la sua bieticoltura a li­
velli competitivi e produrre, 
com'è possibile, almeno quin­
dici milioni di quintali di 
zucchero all'anno ». 

Il CNB propone infine al 
governo di elaborare con la 
collaborazione di tutte le for­
ze interessate un preciso pia­
no di ristrutturazione per: 1) 
modificare il rapporto bieti­
coltura-industria, garantendo 
una forte presenza coopera­
tiva e pubblica nel settore 
della trasformazione; 2) ri­
lanciare la bieticoltura con in­
terventi sulle strutture pro­
duttive, la meccanizzazione 
associata e l'assistenza tec­
nica; 3) fare dell'Istituto del­
la bieticoltura in fase di rea­
lizzazione un reale strumen­
to al servizio dei bieticoltori. 

Domenico Commisso 

Ieri notte tragedia in un bar di Genova 

Uccide l'ex protetta 
e ne ferisce l'amica 
L'omicida, latitante, è l'ex sfruttatore iella vittima che lo aveva abbandonato, pre­
ferendogli ramkhia della donna ferita • Fermato l'accompagnatore dell'assassino 
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GENOVA — La larga chiazza di sangue della vittima e della sua 
Mazzini. 

DALLA REDAZIONE 
. GENOVA, 10 novembre 

« Francois », l'uomo che sta­
notte alle due, in Galleria 
Mazzini, ha ammazzato a ri­
voltellate l'ex protetta e ne 
ha ferito gravemente l'amica, 
è attivamente ricercato dalla 
polizia e dai carabinieri. In 
stato di fermo è invece trat­
tenuto l'uomo che con lui è 
giunto in Galleria; l'accusa 
potrebbe essere di complici­
tà. Sempre gravissime sono 
le condizioni della ferita, El­
da Calliari, di 44 armi, vene­
ziana ma abitante a Genova 
in salita Prione 364. 

L'uccisa aveva 32 anni e 
si chiamava Angela Chiuso­

lo. «Lina» per gli amici- e 
gli intimi; abitava in piazza 
Sarzano. E proprio lei, o me­
glio la sua decisione di la­
sciare l'antico protettore, sa­
rebbe la causa di questo spie­
tato omicidio. Polizia e ca­
rabinieri stanno peraltro sca­
vando a fondo nell'ambiente 
in cui vivono i protagonisti 
e nel passato stesso di que­
sti ultimi per dare corpo e 
concretezza a ciò che, fin da 
ora, si prospetta come ipo­
tesi, anche se, in parte alme­
no, suffragata dalle parole 
della ferita. 

Come si è detto, il fatto 
è accaduto stanotte. Attorno 
alle 2, tre donne sono giunte 
in Galleria Mazzini e, rag-

Banchi di nebbia 
in 

e nel Polesine: 
un morto a Mira 

•BOLOGNA, 10 novembre 
Banchi di nebbia che in 

alcuni punti hanno ridotto la 
visibilità a circa 40 metri han­
no caratterizzato la situazione 
atmosferica dell'Emilia-Roma­
gna. Stamane e nelle prime 
ore del pomeriggio il sole è 
comparso a tratti, poi, col 
passar delle ore e con l'in­
tensificarsi dell' umidità al 
suolo, la nebbia è andata di 
nuovo infittendosi. 

Su tutte le strade ed auto­
strade della regione il traf­
fico è risultato scarso e nes­
sun incidente di particolare 
rilievo è stato segnalato. 

* -
ROVIGO 10 novembre 

Una fitta nebbia grava dal­
la scorsa notte su tutto il Po­
lesine. La visibilità, nella mat­
tinata, era ridotta a dieci-
quindici metri. 

Sulla statale - Cavarzere-
Adria, a causa, della nebbia, 
una «124» guidata da Ugo 
Mandich, di 34 anni, di Mira 
C Venezia), si è scontrata con 
Una «127» guidata da Lino 
Vettorello. di 63 armi, di Adria 
che, in retromarcia, stava u-
scendo dèi garage della sua 
abitazione per immettersi sul­
la statale. Vettorello è morto 
un'ora dopo nell'ospedale di 
Adria, mentre Mandich è ri­
masto illeso. 

Anto sbanda, sale 
sul marciapiede 

e falcia 7 persone: 
2 morti e 6 feriti 

. GENOVA, 10 novembre 
Due morti e sei feriti: que­

sto il tragico bilancio di un 
incidente stradale accaduto 
questa sera, poco prima del­
le 17,30, a Pegli. Una «FIAT 
124 », targata Genova 331900 ha 
sbandato, è montata sul mar­
ciapiede ed ha travolto sette 
persone, una delle quali è 
morta sul colpo mentre una 
seconda è deceduta mentre 
la trasportavano all'ospedale 
«Martinez» di Pegli. Lieve­
mente ferito anche l'automo­
bilista, tale Cornacchia. 
• La disgrazia è accaduta in 
vi* Simone Pecoret di Saint 
Bon. 
. Delle persone falciate sul 
marciapiede una, Fulvio Tas­
sinari, è morta sul colpo. 
L'uomo deceduto sull'ambu­
lanza mentre veniva traspor­
tato al «Martinez» non ave­
va indosso alcun documento, 
solo una foto con sul retro 
un nome: Salvatore Usai. 

All'ospedale di Sestri sono 
stati medicati Giuseppe Mer­
lo, giudicato con prognosi ri­
servata, Ferruccia Benedetti, 
40 giorni, Aida Tasserà, 40 
giorni, Ghunter Kosan, 20 
giorni, Lilio Zimino, 30 gior­
ni; il Cornacchia ha riporta­
to contusioni guaribili in 10 
giorni. 

amica rimasta ferita, in galleria 
(Telefoto ANSA) 

giunto il bar Donelli, si sono 
sedute a consumare una bi­
bita. Erano la Chiusolo, la 
Calliari e una comune ami­
ca, Giovanna Toresin. Poco 
dopo, mentre una delle tre 
entrava nel bar per compi­
lare una schedina del «To­
tocalcio », giungevano pure 
« Francois » e un amico, Fran­
cesco Pisciotti, un quaranten­
ne nato a Tunisi ma resi­
dente nella nostra città, in 
vico Coccagna 3. Anche que­
st'ultimo sarebbe entrato nel 
bar, mentre « Francois » si 
sarebbe seduto a un tavolino 
poco distante da quello oc­
cupato da « Lina » e dalla 
Calliari. 

Fra i due c'era della rug­
gine, rancore e fors'anche 
odio vero e proprio. Pare che 
la « Lina » (ma questo, come 
altre cose, è ancora in ac­
certamento) tempo fa abbia 
preferito alla protezione di 
« Francois » l'amicizia della 
Calliari e che il francese non 
l'abbia proprio mandata giù. 
Fatto sta che fra gli occu­
panti dei due tavoli si è su­
bito accesa una discussione 
che via via si è animata, 
raggiungendo toni drammati­
ci. Poi, infuriato, «Francois» 
è balzato in piedi, ha estrat­
to una rivoltella e ha spa­
rato freddamente contro le 
due amiche. 

Quindi, arma in pugno, è 
fuggito, mentre la « Lina » e 
la Calliari si abbattevano a 
terra, rovesciando sedie e ta­
volino; la prima era stata 
colpita alla testa, mentre la 
seconda era stata raggiunta 
da due proiettili: al viso e 
alla spalla destra. * 

Pochi minuti dopo in Gal­
leria Mazzini giungevano le 
auto della polizia e dei ca­
rabinieri e due ambulanze 
della «Croce Verde» i cui 
militi caricavano le due don­
ne ripartendo poi a tutta ve­
locità verso l'ospedale di San 
Martino. La Calliari, nel mo­
mento in cui l'adagiavano sul­
la barella, ha mormorato: « E' 
stato Francois». Durante il 
tragitto Angela Chiusolo è 
morta; la Calliari è stata ri­
coverata con prognosi riser­
vata. Nella sparatoria anche 
il Pisciotti è stato lievemente 
ferito; una scheggia lo ha 
raggiunto al mignolo destro. 

Le indagini sono affidate 
al dottor Nicoliello, capo del­
la Mobile. 

Al Consìglio wziow/e di e Magistratura democratica* 

Denunciate le «ioni 
repressive verso 

i giudici democratici 
Il convegno nazionale della corrente sarà 
convocato per il 14, 15 e 16 marzo a Napoli 

fro in coma profondo da oltre un mese 

Morta a Milano la giovane 
insegnante avvelenata 

col cianuro méntre ballava 
nonostante le Indagini minuziose, il responsabile del crimine non ha ancora un volto 

g. t . 

DALLA REDAZIONE 
k GENOVA, 10 novembre 

Una cinquantina di aderen­
ti alla corrente di «Magistra­
tura democratica» sono stati 
colpiti da una condanna po­
litica per aver esercitato i 
diritti costituzionali di liber­
tà o per aver fatto uso del 
loro potere-dovere di garan­
tire i cittadini dagli abusi del 
potere esecutivo. Se si pensa 
che gli aderenti alla corrente 
sono circa 600 (un decimo del 
totale dei magistrati) e che di 
questi circa duecento sono im­
pegnati attivamente, se ne de­
duce che la repressione ha 
colpito o sta colpendo un giu­
dice di u Magistratura demo­
cratica » su quattro. 

Il dato statistico è impres­
sionante e doverose le conse­
guenze politiche che sono sta­
te tratte in due giorni di di­
battito al Consiglio nazionale 
della corrente conclusosi oggi 
nella nostra città. L'operazio­
ne che si va compiendo si 
inserisce nel tentativo di' chi 
tende a bloccare il rinnova­
mento democratico delle isti­
tuzioni, tentativo contrario ai 
principi della nostra costitu­
zione e gravido di pericoli di 
eversione e, perciò, profonda­
mente avvertito dal grande 
schieramento progressista del 
Paese. 

Misure gravi vengono attua­
te attraverso il Consiglio su­
periore della magistratura, 
controllato, grazie ad un mec­
canismo elettorale che le ha 
consegnato la maggioranza as­
senna di questo organo di au­
togoverno, dalla corrente più 
conservatrice dei giudici an­
che se essa rappresenta solo 
il 38% dei magistrati italiani. 

L'operazione era iniziata 
nell'aprile con la censura a 
Marco Ramat, il giudice che 
è segretario politico di «Ma­
gistratura democratica», per­
chè aveva denunciato il com­
portamento' illegale della po­
lizia nei confronti d'un grup­
po di studenti medi, fra i 
quali si trovava sua figlia. 
Poi c'era stato il caso del 
pretore torinese Ambrosini, 
censurato per aver fatto ri­
spettare anche ad un com­
missario di polizia il divieto 
ad intervenire, non invitato 
ad una riunione privata. 

Macroscopico inoltre il ca­
so dei tre pretori milanesi del­
la sezione lavoro, Canosa, Fe­
derico, Monterà, messi sotto 
inchiesta addirittura per le 
motivazioni delie loro senten­
ze in materia di controversie 
fra operai - ed imprenditori. 
Un tipo di censura totale che 
colpisce proprio l'essenza del 
ruolo del giudice. • 

Altri esempi sono quelli del 
pretore di Monza, Castellini, 
processato per «essersi inte­
ressato» delle condizioni in 
cui un imputato si trovava du­
rante la carcerazione, di due 
magistrati romani, Gallo e Ba­
rone, sotto inchiesta per aver 
presenziato ad una «contro 
inaugurazione» dell'anno giu­
diziario, del giudice Baldi, se­
nese, imputato d'aver parlato 
durante la campagna per il 
referendum a favore della leg­
ge Fortuna e, proprio in que­
sti giorni, dei giudici geno­
vesi Perazzelli e Borre « in­
quisiti» per una presa di 
posizione di « Magistratura de­
mocratica » contro - una sen­
tenza che condannava ad una 
lunga pena detentiva uno stu­
dente per aver chiesto alla 
questura il permesso ad una 
manifestazione in cui s'erano 
svolti alcuni tafferugli. 

Da numerosi interventi suc­
cedutisi al Consiglio naziona­
le è emersa quale sarà la ri­
sposta politica alla repressio­
ne di «Magistratura democra­
tica»: un accentuato inter­
vento sui grandi temi civili 
e sociali, un forte impegno 
antifascista e la ricerca di 
maggiori e più saldi collega­
menti con il movimento ope­
raio e democratico del nostro 
Paese. 

E' in questa prospettiva che 
vale la pena di accennare ad 
un discorso, apparentemente 
interno, sulle retribuzioni dei 
giudici che però ha impegna­
to per alcune ore il dibattito 
del Consiglio nazionale. «Ma­
gistratura democratica » ha in­
fatti respinto il metodo con 
cui gli « ermellini » si sono 
aumentati lo stipendio di un 
paio di milioni attraverso un 
grottesco processo ammini­
strativo e chiesto invece un 
pubblico confronto con i sin­
dacati per una revisione glo­
bale delle retribuzioni degli 
statali che elimini sperequa­
zioni e parassitismi. 

I lavori del Consiglio si so­
no conclusi con la decisione 
di convocare il congresso na­
zionale di «Magistratura de­
mocratica» a Napoli il 14, 
15 e 16 marzo sul tema: « Ma­
gistratura e lotte sociali ». 

Paolo Saletti 

Danneggiata neHlapatta 
siila Luna 

la sento sarietica 
MOSCA, 10 novembre 

La sonda sovietica «Luna 
23», scesa sulla Luna merco­
ledì scorso, non è stata in 
grado di svolgere alcuna del­
le operazioni previste per dan­
ni riportati dalle apparecchia­
ture. Lo riferisce l'agenzia 
TASS. La Sonda era stata lan­
ciata il 23 ottobre. A causa 
della natura accidentata del 
terreno su cui si è posata, lo 
strumento per la raccolta di 
campioni di suolo lunare è ri­
masto danneggiato e non ha 
potuto funzionare. 

La TASS dice che in base a 
«un nuovo programma ridot­
to», la sonda ha completato 
il suo lavoro in tre giorni e i 
primi dati sono oggetto di 
esame da parte degli scien­
ziati sovietici. 

Palla Squadra Mobile di Milano 

Sette spacciatori presi 
con 18 chili di hashish 

MILANO, 10 novembre 
'' 'Giornata densa di risultati quella di ieri per gli uomini 
della squadra mobile della Questura. Da tempo era stato no­
tato che l'attività di mediatori e spacciatori di hashish attor­
no a Porta Venezia era notevolmente cresciuta. Agli ordini 
del capo della squadra mobile dottor Pagnozzi e del dottor 
Portacelo, sottufficiali ed agenti di polizia erano riusciti a 
prendere contatto con alcuni arabi. Dopo trattative condotte 
con mille precauzioni, gli agenti sono riusciti a convincere 
gli spacciatori a vendere una decina di chili di droga. 

Ieri sera il libanese Karln Abdul Ahmad, di 23 anni, ha 
portato agli agenti circa dieci chili di droga nascosta in due 
sacchetti di plastica e nel tacco opportunamente svuotato di 
un paio di zatteroni, gli altissimi zoccoli di moda quest'anno. 
Il Karin è stato immediatamente arrestato; i complici sono 
stati a loro volta arrestati in una pensione dove avevano na­
scosto anche tre chili di olio di hashish. Gli arrestati sono 
due uomini Charif Sleiman Charaf, di 22 anni, Magid Leab-
nam Habchi, di 21 anni, e quattro donne: Ali Farlza Cha­
raf, di 21 anni, Mahamad Mounira El Bwerl, di 16 anni, 
Salma Alia Zelster Charaf, di 24 anni, e Mahmoud Amira El 
Bweri, di 19 anni. 

Gli agenti della squadra mobile milanese hanno anche 
preso due corrieri che portavano l'eroina da Amsterdam: 
Lorenzo Micheli, di 19 anni, abitante a Bubbiano, e Giu­
seppe Guarino, di 21 anni, da Lacchiarella, che avevano in 
valigia 100 grammi di eroina pura, cioè almeno tremila dosi. 

> MILANO, 10 novembre 
Tragico epilogo del «delitto 

del cianuro », uno dei più 
difficili «gialli», tuttora in­
soluto, di fronte al quale si 
sia trovata da tempo la poli­
zia milanese: questa mattina 
nel reparto rianimazione del­
l'ospedale di Niguarda, dove 
si trovava da oltre un mese 
in stato di coma profondo 
per avvelenamento da cianu­
ro, è deceduta la giovane in­
segnante di origine siciliana 
Rita Messinesi, ventinovenne, 
che era stata ricoverata po­
co dopo la mezzanotte del 28 
settembre scorso. 

Da quel momento Rita Mes­
sinesi era stata, praticamen­
te, un essere umano capace 
solo di vita vegetativa aven­
do il potente veleno propina­
tole dall'ancora ignoto assas­
sino causato lesioni cerebrali 
irreversibili. Come a suo tem­
po riferimmo, quella tragica 
sera la giovane era crollata 
esanime a terra mentre con 
un amico francese, Pierre D., 
s i trovava nella discoteca 
« Le rififl » di piazzale Bian-
camano. 

Come più tardi accertarono 
i carabinieri e la polizia, Rita 
Messinesi stava appena ini­
ziando il secondo ballo col 
giovane amico francese, nel 
locale dove altre volte si era­
no recati, allorché era improv­
visamente impallidita e s'era 
poi accasciata, mentre l'amico 
cercava di sorreggerla. Tra­

sportata d'urgenza a Niguar-
da, i medici le praticavano 
una lavanda gastrica: nello 
stomaco della ragazza c'era­
no abbondanti tracce di cia­
nuro. 

Qualcuno, quindi, aveva av­
velenato Rita Messinesi con 
un veleno la cui scelta pote­
va solo voler dire che esso 
era stato usato per uccidere. 
Ma perchè e chi poteva odia­
re a tal punto la vittima, la 
cui vita tranquilla — come è 
emerso poi dalle Indagini — 
non presentava, né ha offerto 
sinora, alcun plausibile mo­
vente per un crimine così 
odioso? 

E' stato solo possibile accer­
tare che l'assassino agì in po­
chi attimi: dopo essere entrati 
nel locale verso le 23,30, Rita 
e il suo amico ordinarono un 
« whisky » per la giovane e 
un «gin-fizz» per l'amico. La 
giovane bevve un sorso del 
suo « whisky » poi i due si 
alzarono per fare un ballo 
nella luce bassissima della sa­
la. Rita e il suo « partner » 
ballarono per la durata di tre 
dischi, poi tornarono al loro 
tavolo. La giovane bevve un 
altro sorso di liquore, men­
tre altrettanto faceva l'amico; 
poi i due si rialzarono per 
tornare a ballare. Un attimo 
dopo la giovane si accasciava 
esanime. Qualcuno, mentre i 
due ballavano, aveva avvele­
nato il liquore di Rita. 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E' uno dei vantaggi. 
Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RMHNRU11IE GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto dì persone e merci, per autovettura» 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 


